DISEGNO  DI  LEGGE “DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO 2003 E PLURIENNALE 2003 – 2005 DELLA REGIONE PUGLIA”
DISEGNO DI LEGGE “BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2003 E BILANCIO PLURIENNALE 2003 – 2005”

R  e  l  a  z  i  o  n  e



Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

in occasione della recente relazione svolta in questo Consiglio sul Documento annuale di programmazione economica e finanziaria (D.A.P.),  ho avuto modo di sottolineare il rilievo importante e particolare che assume  la strumentazione programmatoria delineata dalla legge regionale 28 di "Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli", che ha introdotto un modello di programmazione di bilancio che consente alla Regione di interpretare al meglio il proprio ruolo di ente di programmazione e di coordinamento delle politiche di sviluppo, nell’ambito del territorio regionale.

Il quadro normativo che disciplina il processo di programmazione finanziaria è stato innovato per modernizzare sia la strumentazione, sia l’organizzazione dei meccanismi procedurali tendenti a sostenere il profilo decisionale nella formazione e nell’aggiornamento del bilancio, in un contesto caratterizzato da nuove necessità e da nuovi bisogni.

Nel titolo II della predetta legge sono indicati e disciplinati una serie di strumenti di programmazione regionale nei diversi aspetti economici, sociali, territoriali e finanziari,  uno dei quali, il DAP, recentemente approvato dal Consiglio, assume particolare rilievo perché costituisce lo strumento fondamentale di raccordo fra la programmazione generale e la programmazione finanziaria e di bilancio della Regione. Infatti, è stato predisposto in stretto collegamento con le risorse finanziarie regionali al fine di delineare le scelte programmatiche del bilancio per il 2003.


Il Governo regionale, pur proseguendo nella politica di rigore e di contenimento della spesa corrente, ha nello stesso tempo continuato quell’azione di rinnovamento prevista dalla suddetta legge regionale 28/2001 e, avviandosi al completamento della strumentazione programmatoria, ha  presentato i due disegni di legge, oggi alla nostra attenzione, relativi alla “legge finanziaria regionale” e al “bilancio di previsione 2003 e pluriennale 2003/2005,  che sono stati predisposti in coerenza con gli indirizzi, le scelte e le strategie prioritarie di sviluppo della regione contenuti nel DAP.


Con la “legge finanziaria regionale”, che registra il suo esordio, si è provveduto, ai sensi dell’art.25 della più volte citata legge 28/2001, ad esporre il quadro di riferimento finanziario per il periodo 2003-2005 nonché ad evidenziare i criteri di regolazione annuale delle grandezze previste dalla legislazione regionale vigente al fine di adeguare gli effetti finanziari agli obiettivi, nel rispetto della programmazione economica-finanziaria regionale.


Il progetto di bilancio di previsione 2003 presentato, così come per il 2002, è stato incardinato sulle linee tracciate dalla legge regionale di riforma della contabilità ed è stato impostato su due livelli: “politico” con una articolazione per unità previsionale di base, secondo le funzioni e gli obiettivi di azione della Regione, esposte in due fascicoli che costituiscono i due documenti contabili fondamentali del bilancio e sui quali dovrà esercitarsi, sotto il profilo normativo, il potere di indirizzo e di controllo del Consiglio; “amministrativo” con una articolazione in capitoli secondo i poteri e gli obiettivi di management amministrativo. Per la prima volta, inoltre, è stato presentato il “bilancio di direzione”, quale atto fondamentale di raccordo tra le funzioni di governo espresse dagli Organi regionali e le funzioni di gestione rivolte ad attuare gli obiettivi assegnati ai Dirigenti dei centri di responsabilità.


Gli altri documenti allegati al bilancio, vanno intesi piuttosto come specificazione tecnica delle scelte e degli obiettivi funzionali delle unità previsionali di base. Tra di essi è stata richiamata più volte l’importanza dell’allegato n. 9 “Patto di stabilità” che costituisce il documento contabile dimostrativo del rispetto del vincolo tassativo imposto ancora una volta dalla legge finanziaria 2003 dello Stato n. 289/2002. 


Il suddetto “Patto di stabilità”, il cui vincolo è stato esteso anche agli enti strumentali con la legge 289, bisogna dare atto al Governo regionale di averlo introdotto nella nostra Regione già con la legge di bilancio dello scorso anno,  stabilisce che  il totale delle spese correnti per l’esercizio 2003, al netto delle spese per interessi passivi, delle spese finanziate da programmi comunitari e delle spese relative all’assistenza sanitaria, non può superare l’ammontare degli impegni a tale titolo relativi all’esercizio 2001 aumentati del 4,5%. Per gli esercizi 2003 e 2004 si applica un incremento pari al tasso di inflazione programmato.


Per la complessità dei progetti legislativi in esame, di cui è difficile dare conto puntuale nella presente relazione, rinvio alla lettura diretta degli elaborati la conoscenza di dettaglio delle singole norme proposte, della rubricazione e delle poste contabili di entrata e di spesa e dei prospetti riepilogativi.


Il tutto è ampiamente illustrato e motivato nella relazione dell’Assessore al bilancio, che unisco alla presente come parte integrante.


Di tale relazione, mi preme, in questa sede, richiamare la vostra attenzione soltanto su un punto della relazione di accompagnamento ai documenti, in cui l’Assessore al bilancio sottolinea come il 2003 rappresenti un anno cruciale in cui convergeranno una serie di problemi e di nodi che potranno essere decisivi per la definizione dei futuri assetti finanziari delle Regioni. 


In particolare, manifesta preoccupazione perché questo rappresenta l’anno in cui dovranno essere affrontate: l’applicazione della riforma del titolo V della Costituzione; la legge quadro sul federalismo fiscale; la determinazione delle aliquote IRPEF e accise; la quantificazione definitiva delle risorse occorrenti per l’esercizio delle funzioni trasferite alle Regioni, soprattutto in materia sanitaria; oltre ad eventuali modifiche che potranno essere introdotte per effetto di ulteriori  progetti  di devoluzione, che richiederebbero il totale stravolgimento dello scenario che si sta sviluppando.


Signor Presidente e colleghi Consiglieri,

preceduta dall’esame delle Commissioni di merito sulle parti di propria competenza, di cui allego i pareri espressi,  e dalla ampiamente partecipata audizione delle Università degli studi, degli enti, delle organizzazioni  ed associazioni sindacali e di categorie, che quest’anno ha registrato una maggiore attenzione e presenza rispetto al passato, la discussione nella 1^ Commissione è stata ampia, approfondita e costruttiva.  A valutazioni positive registrate dai componenti delle forze politiche di maggioranza si sono contrapposte valutazioni negative espresse dai componenti le forze politiche di opposizione, che hanno annunciato la presentazione in Aula della relazione di minoranza, ai quali però va dato atto di aver comunque contribuito, con senso di responsabilità,  insieme alla maggioranza, a migliorare i progetti legislativi oggi al nostro esame.



Moltissimi sono stati gli emendamenti presentati, sopratutto al disegno di legge sulle disposizioni per la formazione del bilancio (legge finanziaria regionale), molti approvati, alcuni respinti ed altri ritirati perché dovranno essere riproposti in Aula, ciò perché richiedevano un tempo maggiore per una valutazione tecnicamente opportuna, dati i vincoli contabili di bilancio.


Esaurita la discussione ed il confronto sulle linee generali e l’esame dei disegni di legge e dei relativi emendamenti presentati, la Commissione ha espresso, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, parere favorevole sui due progetti legislativi, così come emendati, e, pertanto, si sottopongono all’esame e all’approvazione di questa Assemblea.










Roberto TUNDO
